SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE
Dal vangelo secondo Matteo (Lc 2,1-12)

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.


 
L'esperienza umana più esaltante è camminare nell'intrico della staria umana con un uore illuminato che si mette in movimento alla ricerca di se stesso csapendo che la verità sul senso ultimo della vita non sta nella ragione della mente ma del cuore. Dov'è l'uomo vero, originale, assetato di eternità? Le attese non sono deluse quando ci si lascia attrarre dall'Amore.
Buon anno ancora pb

 

LUCE DI VITA
Al vedere la stella
provarono una gioia grandissima.
(Mt 2,10)
Luci e ombre, gioie e delusioni
nel cuore e nella mente di ognuno di noi;
speranze e attese alimentate da mille
giochi di fantasia o di seria applicazione.
 

Uomini dell'attimo presente che intrecciano
il loro agire in una corta progettualità,
spesso sorpresi dall'imprevisto o costretti
a inventare qualcosa per passare la serata.
 

Inquietudine e annoiata ricerca del nuovo,
incartamento su se stessi dove l'altro
è sempre più sfocato come non esistente
se non quando ho bisogno del suo aiuto.
 

Situazione globalmente diffusa in cui
l'individuo alimenta personalità e autostima
per costruire se stesso soffocando
le relazioni con gli altri per paura di annullarsi.
 

Ma non sorge qualcuno che cammini
davanti a noi, ispiri le nostre scelte,
ci dia una più chiara coscienza
su quello che dobbiamo essere e fare?
 

L'uomo in comunione con l'universo,
con la natura e tutti gli esseri viventi
sa leggere i segni dei tempi ed è capace
di guardare oltre casa, lavoro e gioco.
 

Siamo chiamati alla gioia e all'esultanza
e trascendere luogo e tempo per accendere
speranze e attese di vita, superiori
a tutti i timori, le ansie e le angosce di morte.
 

Oggi possiamo rivestirci di luce perché
è venuta la luce e la gloria del Signore
che brilla sulle nostre malagevoli tenebre
e possiamo camminare orientati verso l'alto.
 

Stupore, meraviglia e grande emozione
scoprire che la stella si posa sulla umile
casa di Gesù, Maria e Giuseppe, a loro volta
sorpresi: Chi sarà mai questo Bambino?
 

Ogni uomo è invitato alla festa che celebra
l'inizio di una nuova èra planetaria,
di una civiltà di giustizia e di pace,
divenuti fratelli ed eredi con il Figlio del cielo.
 

Incomincia la nostra ricerca del Bambino,
anche noi veniamo da oriente per sorgere
assieme a questo Sole che è destinato
ad illuminare ogni uomo che nasce sulla terra.
 

Questa luce fa vivere per l'eternità fin d'ora;
è tanto splendente che abbaglia tutto quello
che noi finora abbiamo chiamato luce:
civiltà, ricchezza, cultura, potere e gloria.
 

Svegliati e rivestiti della Luce vera, fratello,
perché già brilla su di te lo splendore
del Figlio di Dio, anche se non lo sai!
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